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Ecco i contenuti del decreto sul concorso che sarà pubblicato oggi in Gazzetta Uffi ciale 

Ispettore, la carriera che fa gola
Per 145 posti disponibili, circa mezzo milione di candidati

DI ALESSANDRA RICCIARDI

Atteso, molto atteso nel mondo della scuola. E’ il concorso in-
terno che consente, a presidi e insegnanti di ruolo, di accedere 
all’ambito posto di dirigente tecnico, fi gura meglio conosciuta 
come ispettore. Una carriera che nella scuola fa gola, per le 

differenze salariali (circa 400-500 euro in più rispetto a un preside) ma 
anche per il prestigio che comporta. Probabilmente oggi il decreto che 
avvia la gara sarà pubblicato in Gazzetta Uffi ciale. ItaliaOggi è in grado 
di anticiparlo: saranno 145 i posti disponibili, e i potenziali concorrenti 
sono quasi mezzo milione. Per l’esattezza 480 mila quanti nella scuola 
possono vantare un’anzianità di servizio di almeno 9 anni. E’ questo 
del servizio, infatti, il requisito base per poter fare domanda. E anche se 
non tutti la presenteranno, i numeri sono tali che, sulla scorta di quanto 
avvenuto negli anni passati, si prospetta un concorsone da migliaia 
di concorrenti. Quanti ce la faranno saranno assegnati agli 
uffi ci dell’amministrazione centrale e periferica del mini-
stero della pubblica istruzione, «al fi ne di concorrere alla 
realizzazione delle fi nalità di istruzione e di formazione, 
affi date alle istituzioni scolastiche ed educative, oltre 
all’attività di studio, di ricerca e di consulenza tecnica 
per il ministro e i direttori generali». 

La gara consta di una preselezione e di una selezione 
vera e propria. Tre gli scritti, un orale. In sede di prova 
orale, il candidato deve dimostrare la conoscenza, a livello 
avanzato, di una delle seguenti lingue straniere: 
Inglese, Francese, Tedesca, Spagnola, nonché 
la conoscenza, sempre a livello avanzato, 
dell’utilizzo di sistemi informatici. Per par-
tecipare, è necessario ovviamente il diploma 
di laurea (DL) o laurea specialistica (LS), 
attualmente laurea magistrale (LM), o, li-
mitatamente al settore artistico, diploma 
accademico di 2° livello rilasciato dalle 
istituzioni di cui all’art. 2 della legge n. 
508/1999. Le tre prove scritte vertono 
su diritto amministrativo, contabilità 
di stato e legislazione scolastica, con 
particolare riguardo alle seguenti te-
matiche. L’assenza anche da una sola 
delle prove scritte comporta l’esclusione 
dal concorso, qualunque ne sia la causa.

Anche per l’anno scolastico 2008/2009  duecento 
tra dirigenti scolastici e i docenti che hanno supe-
rato il periodo di prova potranno essere assegnati, 
nella misura del 50%, agli enti e alle associazioni 
che svolgono attività di prevenzione del disagio 
psico sociale, assistenza, cura,  riabilitazione e rein-
serimento di tossicodipendenti e alle associazioni 
professionali dei dirigenti scolastici e del personale 
docente e agli enti cooperativi da esse promossi, 
nonché agli enti e alle istituzioni, in primo luogo 
le sterss università, che sono impegnati nel cam-

po della formazione e della ricerca educativa e 
didattica.

Condizione preliminare per l’assegna-
zione e il conseguente collocamento fuori 
ruolo è una specifi ca richiesta che gli enti 
e le associazioni interessate dovranno fare 
pervenire al ministero della pubblica istru-
zione – dipartimento per l’istruzione – dire-

zione generale per il personale della scuola 
-  uffi cio  IV – viale Trastevere – Roma entro 

il 25 febbraio, unitamente alla rela-
tiva documentazione come 

richiesta dalla circolare 
ministeriale n. 14 del 24 
gennaio 2008.

 I provvedimenti di 
collocamento fuori 
ruolo e di incarico no-

minale per i dirigenti 
scolastici saranno 

adottati dal diri-
gente generale 
dell’uffi cio sco-
lastico regio-
nale competen-
te in relazione 
rispettivamente 

alla sede di tito-

larità o di incarico del personale interessato.

Effetti giuridici ed economici

Il servizio prestato in posizione di collocamento 
fuori ruolo è valido come servizio d’istituto per il 
conseguimento di tutte le posizioni di stato giuri-
dico ed economico. Qualora il collocamento fuori 
ruolo abbia durata non superiore ad un quinquen-
nio, a partire dall’anno scolastico 2001/2002, i do-
centi, all’atto della cessazione dalla posizione di 
collocamento fuori ruolo, riprenderanno servizio 
nella sede nella quale erano titolari all’atto del 
provvedimento.Il collocamento fuori ruolo di dura-
ta superiore ad un quinquennio, sempre a partire 
dall’anno scolastico 2001/2002, comporta, invece, 
la perdita della titolarità con la conseguente asse-
gnazione di una nuova sede con diritto di priorità.
La retribuzione è integralmente corrisposta dal 
ministero della pubblica istruzione. 

Comandi di durata annuale

Le università degli studi, gli istituti di istruzione 
superiore, le associazioni professionali dei dirigenti 
scolastici e del personale docente e gli enti coopera-
tivi da esse promossi, nonché gli enti, le istituzioni 
e le amministrazioni che svolgono, per loro fi nalità 
istituzionale, impegni nel campo della formazione 
e in campo culturale e artistico, possono richiedere 
in aggiunta al contingente loro assegnato e con 
oneri interamente a loro carico, comandi di durata 
annuale dei dirigenti e dei docenti. Le domande 
dovranno essere presentate entro il 10 marzo 2008 
esclusivamente al direttore generale dell’uffi cio 
scolastico regionale individuato in base alla sede 
di titolarità o di incarico del personale richiesto.

 Franco Bastianini

E c’è chi se ne va all’università o in un ente

 

Si stringe l’assedio all’Inpdap, 
l’istituto nazionale di previ-
denza dei dipendenti pubblici, 
per ottenere il riconoscimento 

della maggiorazione del 18% della base 
pensionabile dei dirigenti 
e del restante personale 
dello stato. In quasi tut-
te le regioni d’Italia sono 
stati presentati ricorsi 
alla Corte dei conti (com-
petente in materia di 
pensione) e questo gior-
nale ha riferito martedì 
scorso di una sentenza 
della delegazione regio-
nale dell’Emilia che si è 
pronunciata a favore di 
un ricorrente (un diri-
gente dell’agenzia delle 
dogane).L’ipotesi di con-
tratto sottoscritta il 16 
gennaio scorso relati-
vamente al personale dirigente delle 
università statali dispone, tra l’altro 
all’art. 53, sesto comma, che l’indenni-
tà integrativa speciale è assorbita nel 
trattamento economico (ovvero nello 
stipendio tabellare).

Le conseguenze sulla pensione sono 
tutte favorevoli e positive. Com’è noto, 

la base per calcolare la pensione è co-
stituita da tutti gli elementi retributivi 
percepiti dal dipendente. Alcuni di essi 
(lo stipendio, la retribuzione individua-
le di anzianità, un eventuale assegno 

personale …) sono anche maggiorati 
del 18%. Lo prevede una vecchia leg-
ge del 1976, la 177, varata con lo scopo 
di equiparare la base pensionabile dei 
dipendenti dello stato con quella dei 
dipendenti privati. Dalla maggiorazio-
ne sono tuttavia escluse alcune voci, 
come l’indennità integrativa speciale 

(la contingenza o indennità di carovita), 
congelata nei valori di fi ne anni ottanta 
ma ancora di importo consistente e va-
riabile a seconda delle qualifi che.

I contratti di lavoro dei dirigenti, da 
ultimo quello dei dirigenti ammi-
nistrativi delle università, hanno 
inteso rimodellare 
il trattamento eco-
nomico, riunendo 
nello stipendio parti 
prima separate: in-
dennità integrativa 
speciale, stipendio 
tabellare stesso, in-
dennità varie, ecc. 

Scomparsa in tal 
modo la contingenza 
dal mondo giuridico 
ed assorbito il cor-
rispondente impor-
to nello stipendio, 
sull’intero importo 

di quest’ultimo si dovrebbe applicare 
l’aumento del 18%o della base pensio-
nabile. 

Ciononostante l’Inpdap, prima di 
applicare l’aumento, scorpora dallo 
stipendio un importo corrisponden-
te all’indennità integrativa speciale, 
come se questa avesse mantenuto una 

sua vita autonoma, anche dopo e no-
nostante il conglobamento operato dai 
contratti di lavoro.

Quello dei dirigenti scolastici dell’11 
aprile 2006 si era spinto più in là, aveva 
individuato l’importo complessivo dello 
stipendio tabellare e non aveva più ci-

tato l’indennità integra-
tiva speciale nemmeno 
per dichiararne l’avve-
nuto assorbimento nel-
lo stipendio. Niente da 
fare. L’Inpdap ha conti-
nuato a sottrarre l’im-
porto dell’i.i.s. e a non 
applicarvi l’aumento.

Occorre dire, e non 
come osservazione fi-
nale meno importante, 
che la maggiorazione è 
interamente fi nanziata 
dai dipendenti, sul cui 
stipendio viene operata 

la trattenuta a favore dell’inpdap, ed 
è calcolata su tutto lo stipendio, com-
presa l’indennità integrativa speciale. 
Si potrebbe così sostenere che l’inpdap 
non riconosce un benefi cio per il quale, 
tuttavia, riceve il relativo fi nanziamen-
to.

Mario D’Adamo

DIRIGENTI&PENSIONE

Inpdap sotto assedio per scucire l’aumento del 18%
Pioggia di ricorsi alla Corte dei conti per contestare l’esclusione dal pagamento dell’indennità

Fabio Mussi
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A favore 
della tesi 

dei ricorrenti, 
anche una norma 

del contratto 
sottoscritto 

per i dirigenti 
universitari


